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evitatoli 
^ v A1 centro della vertenza i decréti sull'assistenza sanitaria per il settore - Per-
^ | che la Filt-Cgil non aderisce allo sciopero - Sospesa l'agitazione dei benzinai 
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I/iniziativa 
delPCIjier 
il personale 
navigante 
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ROMA — Un Immediato in-
• contro fra il ministro della 
Sanità e i rappresentanti del­
le ^organizzazioni sindacali' 
dei ' naviganti (marittimi e 
aerei) era stato sollecitato 
pròprio ieri dal PCI con un 
intervento presso l'on. Aniasi. 
L'iniziativa era stata assunta 
dai compagni sen; Merzario e 
on. Palopoli, responsabili dei 
grqppi comunisti nelle com­
missioni Sanità del Senato e, 
della Camera è membri della 
commissione bicamerale inca­
ricata dei pareri sui decreti. 
delegati di attuazione della ri­
forma sanitaria. ' ' 

La riforma sanitaria preve-. 
deva per alcuni comparti par- ! 
tìcolari una delega al gover­
no, che avrebbe dovuto prov­
vedere con decreti, aventi for­
za di'legge, già l'anno scor> 
so. I soliti,immancabili rltàr-
di hanno provocato uno" slit­
tamento di parecchi mesi. 
Tuttavia il tempo perso è 
statò in parte recuperato, per 
la sollecitùdine con cui -la 
commissione per i pareri ha, 
lavorato. Deputati e senatori' 
hanno già esaminato, tra gli 
altri, i decreti relativi all'as­
sistenza sanitaria a favore de­
gli italiani all'estero, alla 
creazione dell'Istituto supe­
riore della prevenzione, al 
riordinamento degli istituti di 
ricoverò e cura ; a carattere 
scientifico e, per ultimo, alla 
assistenza sanitaria ai navi­
ganti. Tranne che per l'ultimo 
il governo è già in condizione 
di emanare i decreti. ,;';••> "'. 
; N o n è però, che l'esecutivo 
abbia io qualche modo age­
volato Il lavoro della commis­
sione parlamentare. Questa, 
anzi, si è trovata di fronte a. 
schemi di. decreti che mani­
festano forti tendenze accende 
trattici, disattendendo spirito 
e norma della legge di.rifar* 
ma. H ministro Aniasi, nel 
confronto con la commissione, ; 
ha dovuto riconoscere la ne­
cessità di apportare al prov­
vedimento '• definitivo sostan­
ziali modifiche, convenendo 
con i parlamentari su una 
serie di osservazioni critiche 
agli schemi dei decreti pre­
sentati dal governò. • 

Particolarmente negativa è 
stata giudicata dai comunisti, 
la bozza di decreto sull'assi­
stenza ai marittimi, ai piloti 
e agli assistenti di volo. Per 
questi lavoratori — conside­
rato che essi spesso sonò fuo\ 
ri sede — la legge di Tifar* 
ma ha previsto uh particolare 
trattamento assistenziale che 
tenga, appunto, conto ' delle. 
loro condizioni di vita e di 
attività e delle esigenze con­
nesse ai delicati servizi in 
cui sono impegnati. La bozza 
di decreto inviata alla conr 
missione parlamentare per il 
parére.' ignorando completa­
mente 0 problema principale 
e cioè l'erogazione, il Uvei-

--0 -••;> Io di assistenza e i servizi ne-
tjp,>*. cessar! connessi, persegue un 
t^V; solo obiettivo: accentrare al 

; $SvT£ ministero, con chiari scopi di 
• WUsìi potere clientelare (non a co-

fH ^ so il padrino del decreto è 
..:#^v> stato il sottosegretario fanfa-
ŝ l'•-•'• nianò Bruno ' Orsini, di Geno-
Ŝ v?"-i va) competenze e funzioni 

che la legge di riforma asse­
gna invece al Servizio sani­
tario nazionale e quindi aSe 
Unità sanitarie locali. 

H , gruppo comunista, nel 
corso di una animata discus­
sione che ha creato non poco 
imbarazzo nella maggioranza 
e nella stessa DC. recependo 

%t; le giuste esìgerne delle cote-
*""-" gorie interessate, ha avanzato 

precise proposte per garanti­
re loro servizi assistenziali 
efficienti e completi. In par­
ticolare prevedendo l'intesa 
fra gli uffici sanitari di porti 

•§£;". e aeroporti con leJJSL: le 
~ ' quali flwncpbero istituire ap­

positi - disti etti « servizi in 
L ^ tutti gli «cali. 

Le proposte dei comunisti 
5Pt^ mirano peraltro a evitare che 
fc " ~ fi decreto, qualora non doves-

i S^^i- se essere modificato nella ste* 
'"10 suro doStfeoto alla promolga-

*1C zkine,; posso essere impugna-
' to per flkftHUmltà. Decisione 
che lo atea» PCI sarebbe toe-
vitabitaente corretto a pro-

; muovere ói *ori livefli. qpf-
i*̂  lora il joverno non provveda 

: ;:. a eliminare dal testo del de-
'"*' creto '. le gravissime norme. 
M in esso contenute. che stravol­

gono 'principi 
della riforma. 

^ f > , L'eotcuttto, o"oltro 
non otfdondn «ile 

y.àei cxmvmasU, si 
la pesame 
esasperare la lotto 
tegorit interessato eoo 1 con-

jsegueoti «sof t » V»** •«* 
" ~ lo-
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ROMA ~ Forse sarà possibile scongiurare 
lo sciopero programmato da sindacati auto­
nomi e confederali (Filt-Cgil esclusa) per 
giovedì prossimo e che se attuato potrebbe 
portare alla quasi totale paralisi del voli 
per l'intórno e per l'estero delle compagnie 
italiane e a notevoli • disagi nei servizi di 
trasporto marittimo. Il ministro della Sanità 
ha infatti convocato per stamane i sindacati 
per esaminare il ; testo del decreto delegato 
di attuazione della legge di riforma sanitaria 
relativo al personale navigante, sia maritti­
mo che aereo, che è all'origine della minac­
ciata sospensione del lavoro per 24 ore. : 
; La decisione di sciopero, come dicevamo, 
è stata presa nei giorni scorsi dai sindacati 
del trasporto aereo aderenti a Cisl e Uil, da 
quelli autonomi (Anpac, Anpav, Atv) e dal­
la Federmar-Cisl per quanto riguarda il set- \ 
tore marittimo. La Filt-Cgil non ha aderito, -
ritenendo" che prima debbano essere esperite 
tutte le possibilità per arrivare ad una mo­
difica del testo dì decreto delegato predi­
sposto dal governo. In questo senso aveva 
sollecitato l'incontro con il ministro Aniasi. 
In ' ogni caso,. .qualora l'atteggiamento del 

governo j dovesse risultare negativo anche 
la Filt-Cgil — ha dichiarato il segretario 
generale della stessa, compagno Lucio De 
Carlini — si vedrebbe < costretta a rivedere 
le proprie posizioni». 

: Da tempo — ha ricordato ir compagno 
De Carlini — l e organizzazioni sindacali 
< hanno cercato in ogni modo di far cono­
scere agli organi competenti le esigenze, 
data la peculiarità del settore, alle quali 
deve rispondere l'erogazione dell'assistenza 
al personale navigante, in particolare modo 
per quanto riguarda la sicurezza e la tem­
pestività dell'assistenza stessa all'estero». 
Al ministero della Sanità'si chiede quindi — 
ha detto ancora — che emani disposizioni 

•e crei le strutture catte a garantire e mi­
gliorare l'assistenza « erogata ai naviganti >. 

E' stato intanto revocato lo sciopero dei 
gestori di pompe di benzina autostradali che 
era stato proclamato '\ dalla Federenergin-
Cisl e che avrebbe dovuto iniziare alle 22 
di giovedì per concludersi alle 6 del 5 agosto. 
Vengono cosi evitati notevoli disagi per gli 
automobilisti nel momento del grande eso­
do estivo. . 

DirigentiEniattaccano 
Ue;:^ 

In un documento si denuncia la mancanza di programmi 
ROMA; —• c'è nuovamente 
mare agitato all'interno del­
l'Eni. Non sono passati che 
pochi, mesi dall'insediamento 
di Grandi alla presidenza del­
l'ente e di Di Dorina alla 
viceprésidenza e ieri improv­
visamente un polemico docu­
mento della rappresentanza 
sindacale dei dirigenti Eni 
denuncia il persistere di una 
situazione estremamente pe­
sante. Che dicono i dirigenti 
dell'Eni? Anzitutto che « tar­
dano a manifestarsi program­
mi di rilancia dell'azione im­
prenditoriale dell'ente n. L'E­
ni — si legge nel documento 
della RSA —che sì trova a 
dover affrontare compiti rile­
vanti nei confronti della Li-
quichimica e della Slr e ohe 
forse dovrà intervenire- nelle 
attività ex -Monti * sembra 
oggi impegnato a riproporre 
soprattutto giochi e logiche 
dV- potere òhe, anche -se ~pr& 
tentate £éd attuate da-nuovi 
protagonisti*>.* ricalcano-. un 

modo tanto vecchio guanto 
pericolóso di gestione dei?, 
impresa pubblica ». 

E' uh;àttaccò esplicito al­
la gestione di Grandi che è 
appena agli inizi. « Mettendo 
da parte esigenze oramai non 
più rinviabili di rilancio del 
gruppo e di razionalizzazione 
delle sue strutture operative 
— sostengono i dirigenti — 
ci si preoccupa invece di si­
stemare-i singoli segmenti di 
tali strutture, che si segna­
lano. soprattutto, per essere 
destinati a soddisfare esigen­
ze estranee al ruolo è al fun­
zionamento dell'Eni. E' il. 
caso, per esempiolt dell'Isti­
tuto per lo sviluppo economi­
co ed U progetto tècnico 
(Isvet) posto da tempo in li­
quidazione e oggi "risuscitai 
to" per finalità non giustifi­
cate sé non dalla volontà di 
perpetuare occasioni • di lavo-
romòri meglio identificate ~e -
quaUf1cqU9..ir::,.^-k:l 

La polemica dei dirigenti. 
dell'Eni è rivòlta anche con­
tro il governo. «Si denuncia 
guèsto modo di procedere — 
prosegue il documento — che 
è il frutto oltre che di un 
carente orientamento sihora 
dimostrato dal vertice dell' 
Eni, anche di crescenti pres­
sioni esercitate sullo stesso 

i dai vecchi e nuovi titolari del 
ministero delle partecipazioni 
statali preoccupati soprattut­
to di imporre uomini ed esi-. 
geme in un'ottica di potere 
esclusivamente personale». 
Conclùdendo. I dirigenti del­
l'Eni «non disposti ad assi­
stere passivamente ad ulterio­
ri precessi di lottizzazione e 
di conseguente sfascio déWim-. 
presa, hanno -già chiesta al 
presidente tifi disegno: coni' 
plessivo .nel quale risultino 
chiaramente direttrici .e mo­
di concrèti per affrontar? i 
non pochi problemi esistenti, 

'diffidandolo dal'procederetin-
vece con colpi'-divinano».] ;-,: 

Tasso di sconto al 10% in USA 
Insilili 

Là revisione delle politiche monetarie iniziata anche in 
Germania e Francia - Oggi al Cipes i contratti iraniani : 

RÓMA — La manovra mo^ 
netaria per arginare gli effet­
ti della recessione economica 
sta bruciando la pausa estiva; 
è già partita e si definirà 
.probabilmente proprio entro 
il mese di agosto. Ieri la Fe­
derai Reserve, banca centrale 
degli Stati Uniti, ha abbas­
sato il tasso di sconto al 10% 
(di un punto) seguendo una 
decisione prèsa in tal senso 
dalle principali banche com­
merciali. Il «ruoto guida» vie­
ne assunto dai banchieri « pri­
vati », i quali reagiscono al 
rapido calo di attività interna. 
- B biiancio federale degli Sta­
ti Uniti è in corso di revìaio-
ne:é abbandonato l'obbiettivo 
del pareggio, si prevede oro 
un disavanzo sui 60 miliardi 
di dollari (il 10% circa dello 
spesa). Si discutè se ridurrò 
le imposte personali puntan­
do su maggiori entrate pro­
curate dalla ripreso produtti­
vo. oppure continuare a spre­
miere fl contribuente, a favo­
re della formazione di capi­
tale. 

GERMANIA — Il presidente 
della Bundesbank, banca cen­
trale dello Repubblica Fede­
rale. Otto Poehl ha detto in 
una conferenza stampo' che si 
decìderà iL 21 agosto se an­
dare oltre il 
mento deHi 
dei giorni scorai Lo bfloacio 
dei pagamenti tedesco è an­
cora deficitaria (12 miliardi di 
marchi in ori mesi) e l'inte­
resse sul denaro 

to sul 9% per attirare capitali 
dall'estero. D marco è ora la 
secondo moneta di riserva del 
mondò (13% .delle riserve mon­
diali, pori a 6S miliardi mar­
chi) e la Bundesbank intende 
sfruttare i vantaggi della po­
sizione di «moneta forte». ;" 

La manovra monetaria in 
Germania influenza in modo 
particolare la lira: la ridu­
zione del tasso d'interesse in 
Italia è impensabile senza ana­
logo manovra in tal -oeoso da 

GIAPPONE — Le principali 
case commerciali hanno regi­
strato un incremento del 39.7% 
neDe esportazioni di ghignò. I 
contratti import sono puro in 
forte aumento, più 41,7%. Nel­
la primo. metà dell'anno le 
esportazioni di mòcchinari so­
no aumentate deu"S2,6%. Ciò 
mostro che lo crisi economi* 
co non è «mondiale» nel sen­
so che colpisce egualmente 
tutte leeconomie nazionali e 
tutte le aree economiche: al­
cuni paesi « tirano. » forte nel­
lo produzione, atri nefl'espor* 
tazjone. I paesi esportatori. 

scegliere le aree dì svuuppo. 
FRAOKIA — Pur sema in­

terventi ufficiali apparenti, il 
tosso di interesso è oceoo leg-
gormente: tono pi Millo) al : 
12,79%: tosso sui crooW Mor-
boncori sotto II12%. 

PETROLIO — Secondo i col-
eoli di Intelligence PeUofcum 
Weekhr fl proso» mscoo <W 

petrolio è òro di 31 dollari e 
42 cents a barile contro la 
media di 33^5 dòllari che sa­
rebbe risultata dall'applicazio­
ne delle decisioni di Algeri, n 
ministero dell'energiai del go­
verno " inglese stima le ridu­
zioni di consumo di petrolio 
aelTll%~negli USA (quello di 
energia totale, de] 4%), dell'8%, 
in Germania (energio = totoie' 
menò 3%), del 15% in Inghfl-
terra (energia totale meno 8 
per cento). L'impatto della cri­
si petroluera risulta sovrasti­
mato; restano tutte le conse­
guenze deU'iacapocità od oc-
celerare i programmi di ri­
sparmio e diversificazione del- '. 
le fonti per ragioni ài costo (il 
petrolio costa più di altre fon­
ti interne e fa salare i prezzf 
in generale). . 

LA URA — Il dollaro costa­
va ieri t25 lire e t0 centesimi 
ed ha registrato miguoromen-. 
ti suDe altre volute europee. 
La strategia di difeso della li­
ra monco, perd,_ di un ade­
guato retroterra di iniziative 
rivolte o sbloccare in 
direzioni fl calo delle esporta-
zionL TI CIPES; si occuperà 
ofgi dei cwaratU con riran 
danneggiati do un «embargo » 
che fa pia mole all'Italia che 
all'Iran. Ma molti altri aspet­
ti, dello politico economica e-

r. ». 

riale, f. 

Ieri l'intesa artigiani-
ROMA — E" stata 
ta ieri Vtpotesi di 
do per U rinnovo del 
tratto di lavoro dei set-
centomila dipendenti del­
ie aziende metalmeccani­
che artigiane. A 
di pochi giorni 
del settore tessile e 
mismmento, anche le 
niMzmzioni sindacali dei 
metalmeccanici hanno con-
cormmto i temi del nmowo 
contratto con le assoda-
rioni artigiane dota Coo, 
Casa e Ciani. Anche in 
questo caso la Caia si è 

70 

in materia di 
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Iniziativa dei sindacati bracciantili pugliesi - Al controllo illegale deiravviamento al lavoro delle 
braccianti si collegano attività criminali T Le radici del fenomeno - La latitanza dei pubblici poter 

- *'i Dal nostro inviato '•• !•• 
BARI — Sabato scorso, S. 
Anna, patrona di Ceglie Mes-
sapico, i pullmini dei capora­
li, con il loro carico di brac­
cianti stanche e assonnate," 
sono rientrati prima iti pae­
se. Succede una volta l'anno: 
anche il caporale vuol goder­
si la « festa grande », con la 
luminarla, le-bancarelle, la 
processione, la banda. AUà 
Camera ' del '.- Lavoro, però. 
hanno continuato a raccoglie­
re'le testimonianze sui tanti 
episodi di • sfruttamento,' mi­
nacce, ' ricatti, violenze * eh* 
stanno segnando il passaggio 
dal vècchio càporale-ivitermé* 
diario verso Uno nuova figura 
di •Ì caporale-camorrista, che 
controlla il mercato dèi lavo­
ro seminando paura, • lo ge­
stisce con sistemi mafiosi, lo 
corrompe, in qualche caso. 
con la prostituzione. Una tela 
che le compagne di Cealie 
hanno ricostruito puntiglio­
samente e denunciato, ieri, al 
ministro del Lavoro Foschi, 
finalmente arrivato in Pualia. 
Ci sono volute le pistole pun­
tate . sui dirigenti sindacali 
per indurlo a fissare l'appun­
tamento promesso da temvo. 
L'episodio è avvenuto, come. 
è noto, dieci giorni fa. a Vil­
la - Costelli, un comune in 
provincia di Brindisi.••:.'•:•\r.,\~:.: 

Qui si sta giocando una 
grossa, partita. ( Lo scontro 
nelle, campagne - pugliesi - ha 
cominciato a scardinare i 

\ meccanismi di omertà »« • di 
; connivenze > che. hanno con-
' sentito ai caporali di domi-
l naie parte dell'avviamento.il­
legale^ al lavoro di migliaia di 
braccianti; Làdovel'acQuaè 

'' arrivala, le-campagne si sanò 
; trasformate con Colture vre-
gioie {vigneti e frutteti), tan-

. to pfà ricche, e redditizie del­
le vecchie produzioni (olio o 

vgrano) della' rendita. L'inter-' 
; vènto vubblìco si férma an­
cora - all'assistenza, con il 
sussidio al bracciante e U fi-
nanziamentor aWaaricoUore: 

•nessun[coi^roUc sulle produ­
zioni, stala rete commerciale; 

: sul mercato: nessuna raziona- '• 
••• lizzàzionè degli assetti fon-

l vLa nuova^.tmprendHorJkilitàr 
è. stata. lasciata sola ììeUò 

• scontro - per l'ingresso -nei-
grande mercato internaziona­
le. Bisogna, rttchiare: rocco-; 

gliere, pulire e confezionare il 
prodotto i in breve tempo. 74 
giorni al massimo, per essere 
sulla piazza di Amburgo priV 
ma < dei concorrènti mediter­
ranei. Anche a contadino ha 
imparato che un camion d'u­
va portata al momento guitto 
sul .mercato rende almeno • il 
doppio. Pure il bracciante 
che s'avventura nell'off itto di 
ìUn ettaro di terra per phì di 
un milione di lire vuole rica­
vare U ; più possibile. Ifo 

.meccanismo.- insomma, che si 
inserisce fo una sfrutterà 
produttiva debole e in assetti 
! mprerMUòriaii j isolari. :- La 
flessibUUà detta mano d'ope­
ra diventa, così, la valvola di 
sfogo per tutti, anche per U 
braccìantejBhe affitta la terra 
e non può rivolgersi al eoOo» 
camentò per non perdere U 
libretta deU'assistenza. A 
questa . catena di - interessi 
svurii i caporali hanno d/Hk 
dato le proprie fortune. Là 
mano d'opera è disponibile a 
basso prezzo solo nette zone 
senza acqua, dove le produ­
zioni si sono fermate atTotio 

•e al grano, e t redditi fami­
liari stentano. 1 caporali sono 
i soli a garantire la migra­
zione dal Salente al Meta-

dalla Murgia alla Co­
ti pasmiggio di consegne 

tra l vecchio e U nuovo ca­
porale è avvenuto aUmterno 
di queste contraddizioni. R 
caporale-massaro si è Jatto 
da parte quando ha visto che 
la semplice mtermeéùvhmè 
non reggeva più oOo scootro. 

E* successo ranno 

r« 

'dot ' 
ki tot* 

t 

campagna, 
fare straoràuwri.a 
la paga regolare et 
lire, contro ir $4 
del caporaie, 

IT toccata oi 
le svuotare le 
Uve, ini; 
nacciare e 
tato farlo 
rione dei 
uff UH dal 

date ' che si • limitava • alla • 
contravvenzióne. L'interme­
diazione è diventata vera e. 
propria gestioni mafiosa del 
mercato di iavoro, una sorta 
di collocamento 4 nero », .pò- ; 
rallelo a quello ufficiale ma 
ben piò funzionale. : . ' 

) Il caporale > non sa dove 
andranno a lavorare le donne 
che carica'sul pullmino alle 
tre di notte: pòrte dal paese, 
arrivò a un motel sulla sta-' 
tale jonica, contratta con i 

'massari è i suoi compari (50 
a me, 30 a fé, 60 a lui), divi­
de è smista le donne, in mo­
do che vadano ogni diorno in 
una campagna diversa, non 
la riconoscano, non siano in 
grado di segnalare al sinda­
cato ,èhi è il padrone. : . 

Un traffico losco, ina non 

il ^solo. Sulla scrivania . del 
. comandante. la stazione - dei 
carabinieri •-• di - Francavilla 
Fontana c'è, in evidenza, una 
cartella su una indagine che 
scotta: avviamento, alla pro­
stituzione. A volte il.caporale 
non ce là' fa' a « piazzare » 
tutte . le ::• braccianti, allora 
trattiene le '. ragazze « : più 
sprovvedutef le lascia per 
qualche tempo; al bat '. del 
motel, si fa vivo solò per far 
loro pesare questa condizione 
di ozio retribuito; Poi ci pro­
va, . magari offrendogli una 
stanza per riposare, e qual­
cuna ci casca. 
• La sfida dell'anno scorso è 
stata rilanciata dal sindacato 
rielle vertenze integrative dei 
giorni scorsi. Anche '. per 
questo la reazione dei capo-

-• ì . • . "•• • ' . : = • • ' : . • • - i v A--r,- -

rati è stata '- così rabbiosa: 
Basta sfogliare il dossier 
consegnato '- al \ ministrò. Alle, 
quattro del'mattino del gior­
no 7 al biofo fra Francavilla 
Fontana e Grottaglie, il Ford 
targato BR 156369 si ferma al 
bloccò stradale, dal finestrino 
si affaccia il caporale Pàolo-
Argentieri, poi ' un'improvvisa 
.partenza che ..scaraventa a 
tèrra due dirigenti sindacali. ' 

Selte giorni .?•'• dopo, ~ sulla 
strada;fra Villa- Castelli '•• e 
Ceglie, ci proiia il. caporale 
Vincenzo Pagliara, a bordo di 
ufi Ford targato TA 232452. 
Lo stesso giorno, al bivio di 
Francavilla, un altro capora­
le, Antonio Miccoli, col Ford 
targato BR. 175658 tenta di 
forzare un picchetto, non ci 

riesce^. scende e aggredii 
con una roncola un dirigeni 
sindacale. ' 

« Hanno cercato lo scoriti 
fisico • ', ' ~ . dice ' Giusep] 
Trulli, . segretàrio regiónd 
della jFederbraccianti — n 

3iù che per un regolameli 
i conti, per coinvòlgerci 

una sorta di guerra tra ba 
de. per ridurre lo sconti 

'. sociale ai caporali da UT 
parte e i militanti sindaci 

'\ dall'altra, con le( lavorairi 
; in platea, gli agrari in trib 
na, le.fprze dell'ordine fuo 

; dal campo per non vedere 
le istituzioni lontane per ne 
parlare ». Questo disegno 
fallito. - V - ; ; : ; . : / : ; 

Pasquale Cascoli* 

Garavini: i tessili della 
pagano 

le ambiguità governative 
La ; grave situazione di Castrovillari 

CASTROVILLARI, (Cosenza), —i. Qui unaJvoKa c'erano oltre 
mille, posti di lavoro, tre fabbriche tessili aperte,- occupazió­
ne per pn'intèta zona.che attorno: alle industrie è cresciuta o 
SÌ è.Sviluppata. ( :V-V'V'--v."V--^'-'-' •:-? :~.--y -•) '• V-^:-\'--' '' 

• ; Ieri mattina, alla sala mensa. dell'Inteca, il dramma dei 
tessili calabrési è nuovamente esploso, in una assemblea tesa, 
alla presenza del compagno Sergio Garavini, della segreteria 
nazionale detta federazione ̂ unitaria CGIL, CISL, ÙIL. La si-
tuazione è ormai ai limiti della tollerabilità, < assai preoccupan­
te», l'ha definita Garavini. Dei mille operai in cassa ihte-
gràziòne, da miBàr ih attésa""di unà~notizia positiva e confortan­
te, molti se ne sono andati. ;>; ^; < ; !j = ^'/:; '••*- ',•'•-..".--'• 

« Quasi: 200 -— dice! Bova. della segreteria calabrese della 
;.CQUs\',rrr hanno ripreso la strada dell'emigrazione. Stavolta 
non'più ih Svizzera ò ih.Germania ma in Africa». Altri possi-
bilt sbocchi all'offerta di manodopera, al di fuori, delle fabbri­
che, ovviamente non ne esistono: .se. saltano i due testurizzi — 
si.diceva ièri,7^-;saranno centmaia di migliaia di persone a ri­
sentirne. La proposta del piano fibre, avanzato dai grondi grup­
pi privati esclude sia l'Inteca sia l'Andreae di Castrovillari. 
Per i due terzi degli attuali occupati è garantito il lavoro. Per 
un terro.: invece, (m.òneèai- appunto) c'è il licenriamento. In. 
tutto U Mezzogiorno 'si pèrderanno qualcosa come 3 mfla pò-. 
sti di lavoro i^aòló^sè»mt dèlterfftre. Al posto di questa oc^ 

cupazione il governo ha promesso «interventi sostitutivi.»."e 
parte dell'Iri. mantenendosi però nel vago e nel generico (pi 
domani, 30 luglio, è previsto u nuòvo incontro fra'sindacat 
GEPI,. ministero delle Partecipazioni Statali per portare t'ir 
in fondo la verifica ricognitlva sulle reali proposte del gové 
nq)^ '--. ..'.•.'•/', •'•v'; ;• ";. ; : > - . ; . 'v'/- ••;. '••- - •.'•••• '•_ '•-.-_' - « ; - • 

: La ̂ posizione del sindacato è chiara: « noi difènderemo j 
nò in fondo — ha detto Garavini —̂ tutti 1, poèti di lavoro ri 
Mezzogiorno nel settore delle fibre. Anche se ciò dovesse pò 
tare a fenomeni di mobilità rteU'indasfria del Nord. Vengo e 
Vercelli, dalle volli piemontesi, da Venezia — ha esclamato G 
ravini — ed il sindacato ha parlato li la stessa lingua: hi 
possiamo accettare che sia in forse un solo posto di lavoro ri 

;Sodo.-v';:':--_-:.>..:-,-;--;v'.->- •';:--'-'; Ji. ,: •>•'?..':'• • '•' '•-'•-\'t'--r •"-.v^r 
r . Sull'azione del govèrno.' al dì là dèlia stèssa Vicenda' d 

testurizzi, c'è stato Un ;coro" unanime! « Aspettavo \'—. ha dei 
fra.gli altri Gaetano Russò, socialista, capò della pfòduziòt 
alTInVeca — questo, governo alla prova dei. fatti: ebbene per 
risposte che ho datò non inerita un minimo di f^ucià^.' 

• ' ; À Casixòvillari' chiedono insomma" di lavorare, di produ 
re, di non essere assistiti; che sia posto finalmente finer ài b? 
letto di voci sui nuovi proprietari, sulle nuove" localizza zio 
delle attuali industrie: (ieri mattina'si parlava:ad esempio ck 
l'ipotesi avanzata dai grandi gruppi di spostare uno'dèi tre st 
bilimenti più a Sud, Vicino Cosenza, su pressione di un n 
tabile democristiano del luogo), sui nuòvi licenziaménti.' Su] 
proposte- del governo non c'è -del resto da stare allegri. Gar 
vini lo- ha ricordato: non à'è: chiarezza per la continuità pi 
duttiva del settore delle fibre, non si sa chi siano gli il 
prenditori privati che dovrebbero entrare nella-nuova propri 
tà, non si sa fl significato della partedpazkine della Monte» 

< non. Ncn. c'è in sostanza una sola parola chiara Sul destino 
queste fabbriche e l'impegno del sindacato, m questo qu 
dro« :è quello, dî^ una :ripresa,di'un grande movimentò di tot 

: nazionale attorno ai prootentì dei ;tès>ili di Castrovillari. < 
i si risolvono i vostri problemi — ha concluso infatti Garavini 
\Q;ii#a-a :«oiòen<i .nazipnali^di .mobilitatone^». :^'••vS. 


